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Primarie e Iraq

«QUANDO HO DETTO A MIA FIGLIA: “SONO GAY”»
DELIA VACCARELLO

Al voto senza riforma

«Si sostiene che quando un
bambino nasce prematuro
bisogna rianimarlo: ma lo
sappiamo benissimo. È ovvio

che un medico debba
soccorrere un neonato
prematuro. È come scoprire
l’acqua calda, nella legge è già

così. Piuttosto quello che mi
sconcerta è l’accostamento con
l’aborto. L’aborto è altra cosa»

Umberto Veronesi
la Stampa 4 febbraio

America

«M ia figlia mi ha radicato
nella vita, prima di lei

ero depresso e angosciato, mi
ha obbligato a essere un uomo
libero».
Daniele Scalise, giornalista e
scrittore, attraversa la sua sto-
rianellaLetteradiunpadreomo-
sessualealla figlia (Rizzoli).Nar-
ra del padre, accenna il ritratto
della madre, si sofferma sulla
moglie da cui poi divorzierà,
introduce il compagno, Fran-
co. Percorre i temi che riguar-
dano l’omosessualità e si rivol-
ge sempre a lei, Chiara, il cui
nome nel libro non compare,
né vediamo i suoi occhi, ver-
di-marroni come quelli del pa-
dre.
 segue a pagina 25

Dire e (soprattutto) contraddire

■ Un milione di incidenti l’anno
e più di mille morti, un lavoratore
ucciso ogni 7 ore: è il bollettino
della«guerra»degli incidenti sul la-
voro che denuncia l’Anmil, l’asso-
ciazione dei mutilati ed invalidi
delLavoro. Il numerodelle «morti
bianche», seppure in calo rispetto
agli anni scorsi, è diminuito meno
che nel resto d’Europa. «I dati - di-
ce la Cgil - rilevano solo una parte
diunfenomeno cheèbenpiùgra-
ve. Infatti, le statistichenontengo-
nocontodegli incidentichesiveri-
ficanonel lavoronero, nédi quelli
mascherati come malattia, né de-
gli infortuni dei lavoratori non as-
sicurati all’Inail». Napolitano: ap-
plicare i decreti anche a camere
sciolte. Masocco a pagina 11

Nelle primarie siamo arrivati
alpunto in cui i confini so-

notracciati,gli schieramenti so-
nochiarie leconversazioniace-
na si fanno più che vivaci. L’in-
cremento di acrimonia va attri-
buito in larga misura al fatto
che è diminuito il numero dei
candidati. Mentre prima l’ener-
gia si distribuiva su molti candi-
dati, ora, con il ritiro di Dennis
Kucinich e John Edwards, si
concentra solamente su due e
diconseguenza iprogressisti so-
no impegnati in un aspro scon-
tro per decidere chi sia il mi-
glior candidato e presidente tra
Clinton e Obama. I progressisti
sono spaccati più o meno a me-
tà tra i due candidati. I temi af-
frontati inuna campagnapresi-
denziale sono circoscritti dai ta-
bù e dai conformismi dell’am-
biente politico e di quello me-
diatico e, di conseguenza, risul-
tano scoraggianti per quanti di
noi sono schierati a sinistra.
 segue a pagina 9

Nelle difficili, quasi dispera-
te, consultazioni, è proba-

bile che il presidente del Senato
Marini abbia toccato con mano
quanto distanti fossero e quan-
to aspramente si confrontasse-
ro e si scontrassero due esigen-
ze.Daunlato,stavanoleesigen-
ze,nontutte fra loropienamen-
te compatibili, del centro-de-
stra e, in special modo di Berlu-
sconi: andarea elezioni ilprima
possibile, ovvero subito. Non
c’era spazio in queste esigenze
per qualsivoglia riforma della
legge elettorale.
 segue a pagina 27

ABORTO

CHRISTOPHER HAYES

■ «Con rammarico», Franco Marini ha rimesso l’incarico nelle mani
diGiorgioNapolitanoeoralaparola spettaalpresidentedellaRepubbli-
ca: il voto è alle porte, probabilmente il 6 o il 13 aprile. Si voterà con il
“Porcellum”. «Non ho riscontrato l’esistenza di una significativa mag-
gioranza - ha detto Marini - su una precisa ipotesi di riforma elettorale»,
nonostante sia diffusa tra le forze politiche «la consapevolezza della ne-
cessità di modificare la legge vigente». Decisiva è stata l’ultima giornata
di consultazioni, con il no di Berlusconi e Fini che ha spento ogni spe-
ranza. Vana quindi la richiesta di Veltroni di una intesa per un governo
di tre mesi prima di andare al voto con la nuova legge elettorale. «Persa
un’altra occasione». Il Partito Democratico ora prepara liste e program-
ma per la battaglia di aprile.  alle pagine 2, 3, 4 e 5
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ISRAELE Torna il terrore kamikaze: tre morti

IL FALCO
E LA COLOMBA

Cosa Nostra

FRONTE DEL VIDEO

LA FORZA
DEL PORCELLUM

L’INCUBO del terrorismo suicida pale-
stinese torna a scuotere Israele. L’at-
tacco kamikaze in un centro commer-

ciale: tre i morti. Gli attentatori veniva-
no da Gaza. L’Anp condanna, Hamas
plaude.  De Giovannangeli a pagina 8

Lamafiacontinuaasorprende-
re. I casi recenti della condan-

na dell’ex presidente della Regio-
ne Sicilia Cuffaro per favoreggia-
mentodialcunimafiosie l’arresto
del consigliere regionale Crea del-
l’Udc in Calabria sono significati-
vi. Da questo punto di vista una
previsione sbagliata è stata quella
dimolti tra ipiùautorevoli studio-
si della mafia in Italia negli anni
scorsi. segue a pagina 27

NICOLA TRANFAGLIA

LA TV è quanto mai adatta a cancellare il passato e riviverlo in
forma di farsa. Ogni giorno si fa beffa di se stessa in bianco e ne-
ro, alle volte con il genio di Fiorello. Eppure la tv è anche un mez-
zo quanto mai adatto a raccontare la Storia, come dimostrano le
tante reti tematiche che vivono di filmati e fiction rievocative. Pec-
cato che da noi la Storia sia sempre presente, tanto che Bossi re-
clama ancora una fiction sul Barbarossa da usare in campagna
elettorale. Invece Bonanni, della Cisl, si è attenuto a un passato
più recente per censurare il film di Francesca Comencini sulla
fabbrica; ma poi ha negato che la sua fosse una censura. Dire e
contraddire, è diventato uno sport nazionale da quando c’è Ber-
lusconi che ha legittimato in politica Fini e la falsità messi insie-
me. E Fini ogni tanto fa il liberal, ben sapendo che è sempre in
tempo a rientrare nei ranghi. L’altro giorno, per esempio, si è con-
cesso benevolmente di ricordare il ’68, ma sappia che noi ricor-
diamo benissimo anche il ’69: 12 dicembre, Piazza Fontana.
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Hillary-Obama
il giorno
della verità

Voto ad aprile, non c’è tempo da perdere
Marini rimette il mandato al capo dello Stato, al via una campagna elettorale difficile
Fini e Berlusconi chiudono lo spazio a ogni intesa sulla riforma: resta il Porcellum
Veltroni: hanno perso un’altra occasione. Il Pd già al lavoro su liste e programma

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
POLIZZA AUTO PER 2 ANNI.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Lavoro, il primato
della vergogna:
un morto ogni 7 ore

■ È oggi il «supermartedì», il
giornoincuisivotaper leprima-
rie in ventidue Stati degli Usa,
quello che tutti aspettano per
dare un volto al candidato de-
mocratico alla Casa Bianca. An-
che gli ultimi sondaggi, però, ri-
levano una sostanziale parità
tra Obama e Hillary. Insomma,
lo scrutinio di oggi potrebbe ri-
velarsi una lotta testa a testa e
c’è anche chi sostiene che il vo-
topotrebbeaddiritturanonesse-
re decisivo. a pagina 9

Ha detto no al capo dello Sta-
to.NoalpresidentedelSena-

to.Noal leaderdelPd.Noaungo-
verno istituzionale. No a qualsiasi
forma di dialogo. No a una modi-
ficadella leggeelettorale (laporca-
ta del leghista Calderoli) richiesta
dallamaggioranzadelle forzepoli-
tiche. L’ha avuta vinta lui e non
perché si andrà al voto, espressio-
ne comunque della volontà dei
cittadini. Intollerabile è la traco-
tanzadei modi, lamancanzadi ri-
spetto per qualsiasi istituzione, la
sordità delle altrui ragioni da par-
te di un personaggio mosso esclu-
sivamente da bramosia di rivinci-
ta, reso ebbro dai sondaggi che
sventolacome se bastasseroad as-
sicurargli di nuovo Palazzo Chigi.
Parliamo di Silvio Berlusconi per-
ché gli altri contano zero, ed è
l’unica cosa sulla quale gli diamo
ragione. La velocità di Fini e Casi-
ni nell’accodarsi al capo dopo
averne detto peste e corna è una
pagina deprimente ma non inat-
tesavisto che il padronedelle loro
carriere resta lui. Mentre il signor
no s’impuntava sul voto anticipa-
to, che ci costerà la bellezza di tre-
cento milioni di euro con il ri-
schio di avere un nuovo parla-
mento ingovernabile, sulla stam-
pa di famiglia («Giornale» e «Fo-
glio») alcuni addetti facevano cir-
colare false notizie su possibili ac-
cordi Berlusconi-Veltroni. Ipotesi
ridicoleeutili soltantoasviare l’at-
tenzione dalle vere intenzioni del
proprietario.Le solite: offrireal Pd
un finto dialogo per il «dopo» e
prepararsi per il subito a bastona-
regliavversariaccusandolidiqua-
lunque nefandezza. Una trappola
scontata che Veltroni ha liquida-
toaffermandocheilPdèalternati-
vo alla destra su valori e program-
mi. E a maggior ragione se l’altro
si rifiuta perfino di scrivere insie-
me le regole. Per il centrosinistra
sarà una campagna elettorale du-
rissima. Ma cavalcando la politica
più vecchia e arrogante forse Ber-
lusconi prepara la sua sconfitta.

L’arroganza
del no

Il ministro Livia Turco Foto AnsaTraquini a pagina 6
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